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Haccomandlamo <ii nostri 
Associali (li rinnomre iìi 
'e?njio ntile il loro abhona-
meido jier non soffrire ritardi 
neW iiiviio. 

ABBONAMENTO 

da S. Lwil'w a 3 1 Bicembro p. u. 

NEL MEDITERRANEO 
Ignoro a quali l'atli si rifcnsoano i ' 'ispacii 

bellicosi elio (lualclic gioinaUi priU'inle 
siano stati scquiistruli ila chi poteva furi" 
all' Ufficio tfliigralico di Roma, nò mi con­
sta di quali guerre si "tratti. 

Speriamo, almeno per ora, ili nessuna. 
É vero però che qualche sintomo inquie­

tante non manea: non di una ennflagra 
?,ione immincnle, ma di gelosie rinascenti, 
e di rinascenti appcliU; e il grande t .a-
tro sarebbe lo siessu: quello che fu altre 
volt.', che fu in ognitompu. il Modili-rrrneo. 

Le lolle dell'antichitii, qiiciiu ^ el medio 
evo, delle nostre grandi repubbliehe, dei 
tempi pili inodorili fino ai nosiri giorni, si 
sono sempre combattute per il dominio del 
Mediterraneo, ,0 minacciano di combattersi 

ancori 
Cimbi iti SUOI, tssivamente gli iltori la 

COSI r t s l i sempie l i stes«,a sotto u m loim i 
0 sotto 1 lilla ola, pei esempio, i ilisoi 
dim del Hiimco m. sono il pri lc-to ed i 
mdubiu to che lo pmitipili potenze medi 
lei ialite SI f,ii 11u Ilio u t, " " , • ; ' °" ' " 
1 una vi inetti piidi pimui d( 11 alti a, o u 
( 111! ili un i intlutnM pi evali nle 

1,1̂ 111 i 1 e I r un 11 SI tiov no la lm il 
intuii m puma linia, IMliha finoi i min 
ha nniid lo i Tannili ni in 'ui t un l i ;no 
b in t l e SII in piounto di manili i \ nt i 
quji lo SI dite 

Chi. losi SI ino questi liisoidini del Ha 
loico i Hindi h inno g ù i ivi I ito lon 
lai^;! dilla-ioiii Lt solltM7ioiii di un i 
t u b a tonilo 1 dtia o loulio 1'luloriii ibi 
Sultino sono un m dt t i i n i o di q u i 
pa ^ 1 , t i l t non hi mai iioluto pti lonsi 
gin 11/1 piiisifilile nti pissi dilla civiin 
(ouie l e u , bisogna iitoiios mio lo feldi 
d 'A la in ibi ut toici il lorihni t d l i 
pii VI III il ili ino 

li appunto questa vitinAn?a coi poss 

APPIlWllCE N 82i 
dei Connine - Olomale di Padova 

dimonti francesi che dà ombra e solleva 
,i sospetti dell' Inghilteria, la quale, proprio 
111 questi ultimi tempi offerse a Tangers 
lina spocii! di proli tlorato, per sollrarre 
il Snllaiio aireveiitualilì\ di mostrarsi Irop-
[IO benevolo veisu l ' importuna vicina. 

o r mglesi, rispelta al Maiocco, sofl'rono 
lina specie di supplizio' di Tantalo, e il 
De Amieis ce lo ha dello in uno dei suoi 
bei libri: la sponda maroccbim gn.irdala 
ila Gibilterra (• una glande tenlaiione. 

Ora ilo l'accio una domanda. 
Mentre forse gli eventi si maturano da 

quella parte, l'Italia che cosa pensa % Deve 
I,sciar fare, potenza marillima com'essa ò 
o prometle di diventare, senza dire una 
paiola, 0 consentire che si costituisca sem­
pre più stiello intorno a lei quel cerchio 
di f irò che le contende la via dei mari? 

E da sperare che nulla di nuovo sarà 
l'atto al Marocco senza che 1' Itali i venga 
pe r l e meno inlerrogata. Sarebbe altrimenti 
un bruito pmilml ili Tunisi; e qu-sta 
volta il regalo ci verrebbe .'alla parte, 
d'onde ci vengona cotitcmporanoiimenle le 
più lusinghiere dichiarazioni di amicizin. 

Dagli amici mi guardi Iddio, con quel 
idie segue,... f-b. 

mm LE DECHE 
Onoì Sìgnoì Da etto) e 

11 canonico Minoìla, ftalico della coiKli7iono 
< Iittioli rhlle lwoie\oli deu'ìioni ottenutp, 
«mtendpubbc di iiciv lìiie il diiirto di chui-

(IpiG 11 biHfi 1 toloìo che dissentono dille 
( UtLiali »f[enni?iom dflh ^im\ piadcn/a, non 

j\rodendosi cho questo concludo i tnspor-
a Ilio 1 concetti AoWe deOni/inni leli^^ioso nel 

IJJJI i t ' l li l !OÌ 1 ^ U \ l ' Wl '^ 

W LJiionico MiiicU ì solo bensì ds osŝ ,i ie­
lle*̂  dell i oHidi/nme elettigli d die fivoK\on 
diusiom, mi -,'odc pcrclv cotebte docisiof i 
sono confo! mi il) i dottimi dii pm i put.Ui 
dotto!! inlicht tì moJeini, dM IJQ Luca, de 
I Ungti dei BellìMte ^u sno piofessoio (b 
VLiitt ita niimom, cititi nelli sui opeietti 
Le (le mu ed a/hc p7c^/(!^ì07ii ronf/etien, 
piibbi c i t i m i 1888 pnir i mcoirt cioè s ti ssp 
d iliutiv inientecspluit i l i rno ei n i j^mnspiu 
d( i i / i , r̂ udo the U rac ÌOMini ^nn pmdiu ' i 
a bi i aetfitittì quelle teorie eoa inimii ibile 
ctìurG/7a ed oulino s\o te dii semioic Lim-
peiMtoncl suo non mii dbbistui/x lodito Id 
vaio Jfj lC(j(ic 14 lìujìio l'yb? n 47-^7 tU 
nOo/uwui. Cd afjt antazwne dUli decvni, L 
frbde pei che sjfl iite teoiie e lottrJne sono ccn-
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Tidilu'iono (Il A '/, 

formi ai prìncipi di ragiouo e di legge sì ge-
noralo elio speciale abolltiva delle dacinip. 

il canonico Minella ha antoriorinente alla 
sua citala operetta, considorata la natura Giu­
rìdica dello decime no! suo opiiscolo i Alt? e 
osservazioni t,ìilt'nbothione delle decime; la 
ha ©."amlnala r^ua e là negli altri suoi opu-
SGoli : Brevi cenni sulla seìil>nza 27 fch 
braio I8fj9 della Corte di Appetto di Vene­
zia ; Sulle Coiiimntazionl ed affrancazioni 
delle decime; I qmirtesl e le decime ilei 
parrochi ; Diw sente-nze ;;i qne'ìlioni deci 
mali pronunciale nel iSSÙ; Memoria ni foi-
ma di lettera ; e dal a lettura iniparzìalo ih 
tutù questi suoi lavori sì vedrà che. e.sso r i -
noiiico Minel awOB. trasportò i concetti delie 
de/lnizioni religione nel campo giuridico, ni.i 
.sempre sì ristette entro ì lìmiti del campo giu­
rìdico ; si vedrà che e.iso non intese dì altiudeì 
la bocca a coloro die dissendono dalle at­
tuali a/fermazioni della giurisprudenza, 
amando anche pogli altri quella libertà che am i 
per sé stesso. Egli piuttosto, il dotto giuie-
consulto che ha scritto nel suo articolo inse­
rito nel dì Lei giornale di ieri n. 171 quanto 
bo in princìpio riportato, egli, dìceasì, si tia-
sporta nel campo della teologia inoralo là ove 
paria di coloro che raccolgono i loro studi i 
li espongono sotto l'egida del più' assolnio 
distnlei esse anclie alle folgori della Teoto 
già morale, linguaggio questo che non ìsia 
rebbe bene ueanco in bocca dell'uomo il più 
s[iregìudìcato in fatto di religione. 

Il Canonico Minella nei suoi lavori dà molta 
importanza al possesso specialmente se anti­
chissimo ed accompagnato dalle presunzioni 
di dominioalità della prestazione deoiraalo che 
il creditore pretende, e perchè il possesso oer 
I art 687 del Ood Oiv fi piesueiere la prò 
prietà ) e pei che o protetto dai i sapienza Ro 
mina là ove '-i «siucisce the Co i posie'.so 
lem tilulmn sin p^si ^MOms direi e ìncwitt 
i',t Cloe e contio il diiitto (V Leg II e di 
Petit heieditatis) e che fn pai i cauvi pa 
j , , , j - ' 'e '"' " •" ' ' ' s ri ne 
Riguh<i iiiih), ed moitie pmehò qunido li 
l'o 1 ; ( , ^ l̂i i nu i oo « b 

stici, Ir CUI decimi [no e t u bensì domidi 
ah, mi può issoio (uibo noiaim ni ile i 

quindi ibolltl e ipplll ibllt li dottillia dtl 
lioplong (Dilla /") ( ;.5!0)ic, i iniini nto il-
1 u t 22JQ lei Cod l i m i n 376), il quale 
in'.c,;ui che iquiudo si e po^sodulo pei el-
« fetto di più titoli, SI iiputa a\ei posi-cdutn 
« piuttoi.to in \iitu di quello che e latttole 
< iii/ithi di qui Ilo chi e MZioso, si può aii/i, 
< spccnlntcìite nel diloiideisi, i ippoi tuo il 
i suo possessi a quello di questi titoli che si 

giuditi i proposito, puiiho iittndoio non 
i Ulti tioppo itìcìaiti-minti iitlk legil 

i dell i uerc^ìmiglianza » che e qu iiito a d m 
pel contOi<,ii dt pili iiloli se upnta pò si 
deli ni itttu di qu Ito elio campai la I idtu 
dì pi api K la, tome spicgi lo ••UMU lioploug 
nel bumniaiio pitmesso al detto aiiicolo "-̂ e 

coiido questa regola del Tioplong se la dp-
iiraa Ecclesiastica, di cui si domandala cani-
nmtastone m base al posses-tO accennalo nel 
n. 5 dell'art. 7 della legge 8 giugno 1873 pie 
sentttsse la semplice anomala natvta di 
semplice > eti ibuzwue pei sonale ai Sarei -
doti pei corre\peltlm di personali u/ìlci ec-
cl siaìtitfl, come dlceio noll'.dtro mio arti­
colo, alloiti SI i j j toctoe troppo evidenteroepli' 
nelle tegole della oci isimigliun a, che la 
decima cioo sia dominicale, e la si doviibbe 
invece ca»attPii?3,ue sictamaiitale, e quindi 
aboliti, ma meno ipiesto taso, il ci oditele 
Iella decima deve ossele pi mtenuto nel suo 
possesso, ali SI do\p accoidare il diritto ih 
commutazioni 

E poi 2 e poi non e egli lei je imo che no la 
ip.du della vita OT9 volto su mille il posses-
soie 6 anche piopiietario, tome considei.iva 
il Pietm di M itela a ne la sua olaliorata soli 
lonza '21 ottobio IWO pionunciata m giudicio 
ili commutabilità, e the il possesso ^JC)'ic f.o'o 
fi pi esumero la piopiieta, conio sepia tu 
det to ' Il possesso appunto pil fatto, ei sog­
giunge, che 'WO su mille e congiunto alla pio-
piieta e pi eletto anche in mano ai ladi t e ai 
,!i aisatoii, e chi piolenda essere stato deiu-
bito, spogliato, deve piovale il furto, la ta­
luna, la aiawìzìeiie, non avendo obbligo il 
[1 ssf ssoie di dmiostiare la sua pioprieta si 
non 01 ti onte a mi tit ilo pioialonto al smi 
jiossLsso Pei questo il possesso dai Gniiisn 
redpsthi Mene c\-inmMn l x esteriorità et di­
ritto di pi opi ieta. 

A queste ossei va/iom pretouali io soggiun-
ges.i nel mio opuscolo Menici w mimmi 
di lettera Saiaimo eglino foise il vesiovo, il 
pxrioco od ogni litio beneficato, ogni onte 
molale ecclesiastico a peggioi condizione del 
ladi I) del gì as'ialoi e, dell' aisirisino, luche 
quinlo oltio il possesso dtl loto diiitti deci 
mah possono \ iiitiie piesuiizioni di doniinit i-
liti desunti 0 di ineiiioile, uni siili , stati pi 
turni nuli dei iispttliM benedci, od anche il il 
^ li iinf tbUi piistiziont m st stessi nii 
teli lina nte mi spiss m i t uncnU 11 nsi i 

l ^M I 
L qui tei alino, p i non iiustuo tioppo Uni 

gli, col III pie (iitt 1 he II lig,!» 8 gm,no lti7 > 
iitiiuniUa nelli U„gi U lugiolSSì può m 
vecaisi nei iiguudi del jyossi sso mditito il 
n ^ articolo 7 della stessi, o lotesto i uhi uno 
pu) avei luigo mi ho lu b si illi niti ii 
Ib maggio lli89 delli ( is i/ioiio 11 n i n i e 
iielli tdusa Fidtoio t PintonLiii 

1̂ 0111 pitgb 1 i the la -s \ III mi si ioni 
piiccia d ' instino nel di lei gioie ile il pu 
tute aiticelo, lo ( stti no U imi lutiiipili 

gì itHuimi t lo Itti sto I sensi dilli Mi iti 
mia stini i 

Padova, JJ amano IH'IÌ 
Obb ino e do\ me st \o 

POTI (J MIM i i \ canonico 

ServHlsfìiG slGmaghevtls I i 
ToffhJino daìl i Gazzetta di Vevte^ia o e» j 

iS'̂ oGiamo pieimnaento allo sue punlo pro-
inoftendo che \\ hermlhmo stomneherofe, del 
^\^^\\i pu ft li Gazzetta non ò dì quello doi 
qìiicìì'^U, ì\\\ di quell'altro, degli mite/ìatbili 

T i On^^ott'i dire 
( 1/on. Auuniìéìh viap-gni OÌ.I in Siciha e nel 

rn«v/np;unno pn corto 'ine fruttitere ciu-^o ecì 
ubiti Iti 1. che cosa \edoto^ Che u'ido cittÀ 
do\e n<*li i u i \ i , (ouono alla sfi/iono e s» 
pu ( ipii tuo a IH evi ilo, non solo idepnl i t ia-
inioi ' d 1 f̂ o-̂ idotti ,unintr,àton del ^l'ind'iioifio, 
in i I pn fetti e 1 nutgisttati, qua^i l imasse uni> 
iiitonta inipi lante 

Oli questue sompluemonte st md doso P.i-
dtone (hiunquo di andai gii a lustrate gli sti-
\ali, ma i tan^iuniu tf'>veMntivi, che devono 
sputile tutto il deuoio dell i loio posi/ione, 
qn "̂ ti, no 

SI Ga; l'Ice tho costoio (i parto la niincan-
/a di dignit t) devono spoiaie, eh" /matdolli 
iscenda pi (sto al supremo setolo {̂ ovei nativo 
pouho noi loio cnterio pnmituo, il fh^ditti 
^ stafo me'<;so là appunto per consciviie il po-
^to alto C7atotlo di Bie'^cia. 

Ohe cuivatniQ di schiena bene speso' » 

Zi 

il pa II e <d II lì^^lio 1 sono s]uggiti, r a lo 
spv lo sinto i Klh rosile inaui 

Quanto a Rosa, quell i li asn non 11 ooiu 
presi 

Miiitic dio il sigiioie dell aquila s in i is 
soito mila --in nuditi/ioiiG, h giovino (,u li 
d u i oon mi i i ni losii i i » n i di lui b imeni i 
quella veichii li di cui pie eiizi I aie ci 
gionito dirpiimi un Min spili liti) i ilio o 
l i al mono lo spi I i n su bla divint i taun 
Ostirolo il compmiento munì di ito d i \oki i  
del conti 

Più Risi ossPinvi atlontimonip Miighi 
Illa, pm SI seni \ i sioui i l o .,-̂ nibi iva ui 
pine il i 1 lini unenti un gniiim li Ih , pnn 
di quel \i-o, uni spi e su ni, ilUltuo i |U i i 
temili pi iiiib gli Odili d 'Il i stitg si lol 
f i l i n o 111 i s lu 'g i t i dilli sni puf e pili 
% i t u li «Il illi v iol inal i the uni doni i cui 

il le non pi te l i xveie un simile sguaido 
1) itioiile lo ripetiamo er i su un uomo 

thi il igiioi lell Vqiiili aiea e ntito pei tu 
e in lui le RÌSI , il emipo d"l conte di Oiie 
biunt e iliunt i\ 1 pm chi vti isiuiilc elie 

a s 1171 11 qui II uomo airibbo indi lo pei 
toi,a l i pT»'»"/'' 

Oli Cline \iitlili di Montli,^u 1 l \ei il 
mo 11 Ilio miIOMuit II gio\ un L\ iv i i pm 
Ioni mitili pi! di UH I iK ih pi^siii qn ih 
n )Ue itiLoi i ili i-.rello dtll iquili, moEiM chi 
b I [iiesto 1 iiiiosieliino 

lini pili p i ki sotto tulli 1 ,iuiici di M 
su iM iiphr ut 111 stit ,51 loM i (Sseii l a b i u -
veiutt i 

Ma non bastala ivi i ) una ••pprxu.'i, Rosi 
volevi ivtip l i t i i t e / / a , e peieio appiofilto 
dtl pillilo momento m cui il signore dell A 
qui 1 un pò meno issoito, volse il t ipo dal 
li suu pule poi iwniziibi veiso lui e dii-
|!i iisuUitiiiiPiitP 

=. l bbi ne signore, poiché mi ibbisognt 
sottoinitìi I mi alti leggo dil pm foile, io più 
uni iisisto v.d I t i orni pronn x paitiro 

I 111 iiidiciiido Maighoiita tei gesto e con 
lo s^u li lo iggiuii t 

- I toisi quisti donni che do e essoie 
li imi lompxgiii di viaggio^ 

Viitidi di Mmtiigu dzò lo spallo e si t ic 
qui I ili is i t ivi sul putito da piendeio 

Miub^i ì t i SI iwicitjo a Rosi 
- ( i ioimit t i lo disse con uni voto dol-

ei ( ipusi c u t / n o l i , non ibhinte pam i di 
me IO HI \ i ic l i i i , sono biotti sono pò 
m 1, I MIO mi 111 ligi ido li imi t l i , i min 
t i m i t l i mii blatte//1, non sono i n i uon-

ì)ispac«i 1 esei<mìici 
{AGENZIA STEFANI) 

IMRini, 20 K\U riefettuia si sospetta 
the 1 ultimi seno di mceiidi debbi atliihuiisi 
agli anaicbiGi 

Menile nel sobborgo biucina un deposito 
di legnami, si uipsto una conni euw ss ne 
lalegiava annunzi indo alni incpiiih 

in sigaito all'inipirogitotio di beguav, ui» 
i \ senitoip, compi omesso nelle mdveis,i/iou> 
della società di dinamite, tu allestito 

LONDRA, 2'l — Il Times ha da rebei.m 
(he 11 ebollii i diminuisco a Meshtd 

LONDRA, 2<) — Il nuovo pai lamento saia 
coni oc Ito II 4 agosto 

I ONDHA 21) ~ tu t t i 1 Fioinah lUtoiovoli 
li T ondi i doploi mo lo mtoinpeian/e di Im-
guugio <ii Bisiinicli dui iute il suosoggioino 
1 Vienn i 

lONDUV 2') ~ Le mndiricazmni intioditte 
I Piiigt alli convenzione inituiadi Venezi v 
sono tienilo il! t u IttPIH CSplICltllO l ì t io so 
II /liti 1 OH ili s iiìu diuttt i bulli tei mt 
Il II e 1 II itt f i o su o ni ! I I I 1 11 L 
tati l i 11 ...1 if ! I disiiiti/loti 1 l i i lu iUi 
di iiss i i i / io i i . , e !( quat iiittlie 

t ) seiinbio (ìli! i lufìche si f u i i Remi 
ulto il 111 Ilo pi tssiiiio 

I OMiRV 29 - Il l Old Mivoi dette » Min 
SI i House I imiun/nti tolizioK m onoit dal 
lui a d \osti 

\ i i SI ti Iti 1 1 luu.ei isi tistinti uni t i t i , 
il 1 tilt 1 iinbasei ili te loim 111 i membii de! 
1 inibisti i t i I lì 1 ( oiisol 1(0 11 ih ino e pa­
ioli hi diploni Ititi 

II Ioni vlinm bimlo illi llegmi Vittoin 
L II S )vi un d Hall i e il dui i d Aosti 

^el btmdisi igii di se < Rtli e il bum i t 
colilo di luiif.0 II ni {ìli esistente ti i I iuliii e 
I In.ditlteii i e dithiiio di tonfi 1 ne clic 1 io 
colilo tontmuPi i > 

Soggoli so di litoidiio con piiceio la visiti 
fu t i d il piintipo di Nipiili alli tilg i thiuse 
colisi it indo the se i bovi mi d Ifilii ta-
laimo 1 oiioie di un> visita ali Inghiltti i i a-
VI mno dtoogheii/i entusiastica nella tity 

na cittivi II diilenlio î  imghoitdol di Ino­
li, vf lo giuiol Waindo si vuole giudicire 
tioppo piesto e tioppo SUOI unente, bine 
spesso SI s inganni 

Si de o osselo li vesti i compagna, s(. de 
VI) conduiM in qualche luogo uh niiuii) fedii-
imnt 11 inti raissioui obbadiio al oidtiio 
obi Ilio iitevuto, mi VI pioaielto cln non 
UH te pillilo i lign 1! \ ! di me 

VII 11)11 potetì putii ipitsti notti di 
se illx suu VI Iti Alitile di Montiigu Io non 
VI illldiio i questi d una PLI quiuK 
(ssx su ttdtle, le siuggiieste tioppo liei nirii-
Le Bisugna dunque che vi ciistoili ci Imo 
dia pi Ossimi notte il t i ti Ilo dell Aqiiili 

Vi! ihitdovxto 01 0! i uni notte di iipost, 
il taso mi obbligi ad iccoidxiitli Vppiolìt-
tatene, perthi qussto iitaido s i n l'ultimo 

— figliole II pose Ro>i (ìommitonio og­
gi e la \oloiita di Pio che saia fitti e non la 
vesti a 

— Io voheniol iisposo il siguoie dell A 
quii i con un mdetmibilo soiuso 

lgli bitte un timpaiipllo x pifssiono 
Il caniuiieio che avex inti idotto Rosa un 

ori 11 lina ontiò nelli sili 
— Riconducete quo t i giovine, gli dis o 

Antidc, e vegliate atch^ le poi te dell appu-
tamento t he l l i otcupa sitno ben chiuse Voi 
mi iispondcte di lei con Ix \osti i vita An­
date' 

POI aggiunse mdnizzjndrsi i Maighoi *a 
-~ Restate ina poto, sen/i dubbio, u i ò 

bisogno di 101 

OVPIIOIO XI 

Oh app . j r t amei iO dolio doiiin-

Non ,1 e dimenticato, ilineno lo ipeiiamo, 
(he dopo avti lisciato nel tonde dilli ti 
stoini II e li IO di bino the n i i comliiuo i 
the non avev i s t in t i lo , Oo bi ' ui . d n 
t m ito ton 1 SUOI buoi iipttiinlo smipit li 
SUI t i i i / ini , ton la \o t pm soiioi i 

POI, meiitio scendi \ i li i imp i the lo uni 
liuti va noli i v diati, Il tu vote e li sui 
cui/ ne pico a poco, si stnliv mo mi no e 
limi ono ed non (usi pm seni le 

Rltoimarno, se non vi o distato, nel colti­
lo ilolli Oistejun, che tutu i domestici del 
cisti Ilo avemo lascuuo pei tindai i cena e 
quindi i letto, e nel qu 11 i tgnivmo eia il 
p u piolmdo bilenzio a l i pm completi oscu 
rit\ 

Pass irono quasi due me senza the ilcun 
movimento avosì,e luogo, senza cho i pm pic­
colo luinoio SI ficesse sentilo 

Poi, quello the succedo in uni pi i tei i i 
quando ui i tiqja giunge all ' isliemiti dtUi 
galleiii otteii UK i t h ' i s s i si soli i e la di 
CUI usciti t pi i t i t i ta <dli supu lieto ibi suolo 
ebbe luogo sul cario di timo 

l ' e i b i disseccati s agito pun i n n o uuen-
nxmento si piodusse, una testa si lete vede-
le, duo spallo le succo lettolo, e tmdmenie 
un uomo dopo i»sscisi assiemato the nessun 
sguuilo mdistiito potevi \ td ilo, usti dal 
il Ito ih (lino, nei qude eia iimasto si pi ito 
Imo 1 (ine! momento 

Quell uomo i mi iso pti qu iltho i t ulte im­

mobile in tima il cii io, e lastianilci poi 
sdvolii t sul suolo, stest le suo mtnlbi i oii io 
K i i l i l ino! ti isti! il i tho 11 tiopp i piolun 
g i l i munobiliti ivt i loio fatto poideie 

I no tu httoii h m io gì i dx molto liinpo 
md )\ III ito thi questo ei i stilo la i dito Un z~ 
/() iinpitgito 111 Lituzon pei introduisi nel 
( istello 11(11 AquiU 

Ile punti Itiinmosi s( mtill i\ mo di ooliii ni 
Il tt L 1( tdi ibu sudi ipstisi i i ie di 1 1 ipi 
Imi I I I in/iiutto li losi m diimintt dei 
Un ligliouf chi poitIVI ipposo al collo om 
una I iteli^lli il iitiaio i che non i\e\ i l i­
sci ito d il niotiK Ito tbe II nieinghom g ì 
( I l si ito Lonst nato di Pictio l'io t nella 
prigiono dell ibizudi s Gluidi) Fiaiio |ni i 
e dei dille pistole eno lU x noHx sui (intura. 

IHie dille (lucstio delli sala, nell i qu ile ' i 
ttovava ut qui 1 momento il signoio doM'Aquila 
iitnvtvano l i luco Pabbiam detto, dal coitile 
dell i Cistoii i 

II capii mo lu stupito sulle pi mio di \ede- 
10 quello Imistrt lìtuimnato, e si chioso so l i 
puiileii/i non gì lugmngeva d ispettuo, per 
aglio, eh \iitide di Montiigu tosse concito 
e ìddoimouuto 

Mx la M^lii dtl gentiluomo poteva pi olun-
giist lungo tempo incoi i, ermo lo dieci ap­
pi na, e L itu/on si detiso di cominciare im-
nicdiil iiuonle le suo ncoicho 

Li itli/ioni ivuto tia il capo dei paitigia-
ni montmui ed il tonte di Montaigu 1 no -
V mo spi s I) eondotlo xl cistelìo dell \quil), 
d 1 ipulo toiiostov i i( pniitipili dispo'-izioni 
luti Ilio 

(Continua) 
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Illil 1̂ lllil. 
C6R 

Altri giornali hanno rilevato, come il no­
stro; la coincidenza fra il Re Umberto a 
Postdam, e la pubblicazione del noto opu­
scolo sulla neutralità svizzera, e vi hanno 
ravvisato un sentimento assai poco rassi­
curante. 

Frattanto si smentisce recisamente che l'O­
puscolo sia dovuto alla penna di un ufficiale 
italiano; resta però sempre l'Impressione 
che l'Itali» partecipi alle idee che vi sOno 
contenute ; ciò che dispiace a molti, e non 
servo certamente a conciliare la simpatia 
degli Svizzeri verso l'Italia. 

Speriamo che tutte queste voci sì dileguino 
in breve colla stessa facilità colla quale 
furono diffuse, poiché ncn è lusinghiera la 
supposizione ohe l'Italia nuova, la cui esi­
stenza è garantita dai trattati, sia quella 
che dà il cattivo esempio di violarli a danno 
di uno Stato liberO; e vicino. 

! giornali continuano a dare notizie, la 
più parte fantastiche, sul lavoro prepara­
torio delle elezioni generali, mentre an­
cora non sì sa di precìso quando avrà 
luogo la chiusura della sessione, n4 quando 
sarà pubblicato il decreto di scioglimento 
della Camera attuale. 

È certo che i partiti, se cos'i si possono 
chiamare quegli aggruppamenti, dei quali 
sarebbe diflìcile indicare le precise ten­
denze politiche, hanno cominciato il loro 
lavoro, ma è ancora un lavorò a tentoni, 
che si riduce tutto al più ai maneggi de­
gli aspiranti per accappararsi l'appoggio 
dei scdalizi o degli elettori influenti. 

11 lavoro vero, quello che sì esplica nelle 
riunioni, nella presentazione dei programmi 
e negli scritti sulle colonne dei giornali 
non comìncierà che più tardi, dopo che Gio-
litti avrà fatto conoscere, nel discorso, che 
si. annunzia, il programma col quale in­
tende di governare. 

Le notizie di Londra su! movimento elet­
torale si succedono e si rassomigliano, e 
il programma dei due grandi partiti, nel 
quali si divìde il campo della lotta, si va 
designando sempre più chiaramente che 
mai. _ -

Perchè nei paesi veraiWento l'ibori o di-
forti convinzioni non alligna la cretineria, 
che sembra un nostro privilegio, di fare 

, un delitto deWmiransigenza sulle proprie 
idee in fatto dì polìtica e di amministra­
zione. La cosìdetta lattica conciliativa non 
è che la via tortuosa per la quale i par­
titi deboli od anche extra-legali tentano 
d'inalzarsi, essendo incapaci dì guadagnare 
terreno per la via diretta. 

Quando il corpo elettorale italiano sì sarà 
persuaso di questa verità, e quando ì co-
sidetli uomini polìtici saranno più leali, 
certe arti subdole non avranno più presa 
sull'animo di alcuno, e soltanto allora sarà 
possibile qualche cosa dì forte, dì magna­
nimo anche nel nostro paese ; prima no. 

Salislmrij, capo dei conservatori, lo dice 
chiaro e tondo senza tanti compimenti : 
non aspettatevi mai che il partito conser­
vatore aderi-ica aWliome rulc, o consenta 
cho l'Irlanda ciltolica incameri ed assor­
bisca I UMiì protestante; Gladslone, colla 
sleisd fi iin-lictza, piliticina invece una 
cosa L l'altra, ma la sono uomini, ed agi­
scono da uomini. 

Napoli , 2 9 . — Il ventenne Alboirto De Cri­
stofaro appartenente a stimata famiglia del­
l'alto oommeroìo - nel ripulire un vettorly ca­
rico, nella propria casa fece scattare innvver-
tentoraente l'arma e sì feri all'addome. U po­
vero giovane, trasportato subito all'Ospedale 
dei Pellegrini, vi è morto. 

Palermo. 2 9 . — Produsse viva agitazione 
la notìr.ia che l'on. Bonaoci si prepari a pro­
porre l'abolizione delle Cassazioni Civili per 
farne una sola a Roma. 

Il consiglio provinciale o la giunta hanno 
telegrafato al governii pregando di smentirla. 

• Sronaeajiel Uegno 
Roma, 2 0 . T- Si aiinancìa che Boiiacci 

presenterà una leggo pel miglioramento delle 
condizioni della magistratura. Intanto venne 
.stabilito che le economie derivanti dall'appli-
zione della legge sulle Preture siano devolute 
al miglioraraoiiti) della magistratura, dai vice 
presidenti dei Tribunali in giù. 

In ooea.sione del cambio delle guarnigioni, 
i reggimenti di cavalleria destinati nell'Italia 
Meridionale e provenienti dall'Alta Italia si 
concentrerebbero a Firenze, e quelli che dal­
l' Italia Meridionale sono destinati all'Alta Ita­
lia si concentrerebbero a Oapua. Da questi 
due centri di adunata si eseguirebbe una eser­
citazione di avanscoperta, che si regolerebbe 
in modo da determinare l'incontro dei due 
partiti nella campagna dell'Agro Romano. 

C a s e r t a , 2 9 . — Dieol avvelenati. — A 
Cancello (Caserta) 10 persone sono morto av­
velenato por avere bevuto dei vino guasto; si 
dice che nella botto contenente questo vino 
fu trovata una vipera putrefatta. 

Intanto l'Autorità indaga e furono latti già 
parecchi arresti. 

OtHIWIBUS Di NOTIZIE 
A:Roma, in una delle sale di Monteoitorio, 

il deputato Solimbergo lascìù un pacco conte­
nente carte e documenti. Essendosi assentato 
per un momento, quando ritornò, il pacco era 
scomparso. Riuscirono vane le ricerche e ie ' 
richieste. 

X A Firenze, nel fallimento Finzi E. e 0., 
banca, è stato presentato dal curatore il bilan­
cio, che porta un attivo di L. 11.430.240.03 di 
fronte ad un passivo di L. ].').430.843.41. 

X Nella borgata Navarons di Spilimbergo 
(Friuli) certo Bisaro Sante, d'anni 71, oltrag­
giò la propria nuora Bisaro Angela, d'anni 24, 
la quale oppose resistenza e cacciò il vecchio 
in un fosso pieno d'acqua, dove fu poi trovato 
cadavere con tre ferite di roncola sul corpo. 
La Bisaro fu arrestata. 

X A Livorno, la guardia Municipale Lippi, 
più che sessantenne, mentre transitava da v|a 
Grande, andando a casa, fu mortalmente ferita 
alla .schiena da uno sconosciuto, che vibravate 
una coltellala. 

X A Catania, nel viale degli Archi, fu tro­
vato il cadavere di certo Randazzo, con due 
coltellate. Si tratta di un duello rusticano. 

X Nuovi reclami sono pervenuti al governo 
italiano contro le autorità doganali austriache, 
che cercano di porre ostaco o alla importa­
zione degli oli pugliesi in Austria. Il governo 
nostro avrebbe deciso di agire in via diplo­
matica. 

X A Catania, un cameriere, addolorato per 
la grave malattia della propria madre, si sui­
cidò con un colpo di rivoltella e morì istan­
taneamente. 

X A Oallarate, a quanto pare per motivi 
di interesse, esistevano rancori fre i due fra­
telli Guglielmo e Salvatore Tàni. Il primo, ar-
uiatosi di falcetto, si recò di notte nella ca­
mera de! fratello, e somresolo mr-ntre dor­
miva, gli vibrò parecchi colpi. Si diede quindi 
alla fuga, né si è potuto Onora arrestarlo. 

X AiPavia ali alunni del collegiii fihisliari 
hanno deliberato di astenersi, per dieci giorni, 
dal « dessert » e dal formaggio e di devolvere 
la somma - lire trecento - proveniente da tale 
economia a favore della vedova e dei figli del 
povero Angelo Montanari, la compianta vitti­
ma dei disastro delia drogheria Tognola. 

X A Londra, l'ordine per la convocazione 
dei comizi elettorali fu spedito iersera i.i tutte 
le circoscrizioni. 

CROMCà̂ DELLA PROVIMCIA 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Piove, 2 9 . S'è già fatto un altro passo pel­
le candidature nelle imminenti elezioni ammi­
nistrativo : conveniamo noi pure che il patrio 
Consiglio abbia bisogno di essere rinforzatti 
con buoni elementi, che possano appagare l 
Comuni desideri. 

Son bene accette quindi le rielezioni dei si­
gnori Forni cav. Daniele e Baroni Deme­
trio, e la candidatura dell'avv. Scapolo dott. 
Antonio e Gazzetta Antonio In luogo di Sol­
ini Augusto è Beiivegnù-l^asiiii Giordano. 

I ('.e primi non hanno bisogno di essere pre­
sentai» agli elettori. Sono ad oltranza cono­
sciuti per la loro provata conoscenza tecnica 
negli all'ari amministrativi. I/avv. Scapolo, 
giovane intelligente e stimato, ed il sig. Gaz­
zetta Antonio, che racchiude in sé larga messe 
di profonda esperienza, son degni di ottenere 
il voto itegli elettori piove.si. 

Per cui raccomandiamo la seguente lista, 
come la più omogenea e temperata : 

Forni cav. Daniele 
Gazzetta Antonio 
Scapolo dott. Antonio 
Baroni Demetrio 

Quanto poi ai Consiglieri Provinciali, trova 
il massimo appoggio la rielezione del bene­
merito concittadino Venturini cav. Pietro, 
ed in luogo del rinunciatai'io co. Camerini, 
che optò per il Consiglio di Rovigo, ò bene 
intesa la nomina del Notaio Medin co. dott. 
Oio. Ball,, uno del maggiori censiti dei i j j . 
stretto, che per il suo fermo car-i-ttere ed 
ottime qualità gode la generale simpatia. 

• Monselice, 2i*. Riceviamo, e porche 
conl'ormo a verità pubblichiamo oggi stesso: 

Gnor. Siff, Direttore 
del COMUNE Oiornalc dt Padova. 

Sarei distintamente obbligato, alla squisita 
cortesìa della S. V. qualora vole.s.se inserire 
nel suo pregiatissimo Giornale : - che per evi­

tarmi degli equivoci, che sopra erronee sup­
posizioni, tenderebbero a procurarmi! abben-
chè invplontarie, sempre itninoritate male­
volenze personali ; - intendo dichiarare a 
chiunque : che tutte le corrispondenze scritte 
dà Monselice, e comparse anche ultimamente 
nel vari Giornali di Padova, dì Venezia, di 
Este, e a cui specialraonta si riferiscio il lun­
go articolo ieri pubblicato nel Comune ; non 
vennero mai scritte da me. 

Ringraziandola, con tutta stima e rispetto, 
la prego di ricevere i mioi saluti. 

ATTILIO MAZZOCCA. 

Ci\pNACA V E N E T A 

CORRIERETI VENEIIA 
[Nostra Corrispondenza) 

27 giugno. 
La lotta elettorale va acquistando propor­

zioni sempre maggiori: adunanze da una parte 
e dall'altra, rinnioni dì suboomìtatì, proposte, 
decisioni e..., iisdecisioni molte. 

Mal Vedremo a chi Doineriioa, 10, le urne 
daranno ragiono; quello che è certo si h che 
il buon popolo veneziano ligio alla sua fama 
prende le cose per il loro.giusto valore: uè 
troppa apatia, uè troppo calore. 

Come pure è positivo che non avremo né 
i bootimacher né il totalizzatore per le elo­
zioni; da noi pare invece che si stia per ini­
ziare questo nuovo Turf. 

È questione di moda ; le ultimo corse hanno 
portato il loro effetto; la nostra vecchia re­
gata non riuscirà mai a fare di tali scherzi. 
A proposito di regata pare che anche questo 
anno ce ne sarà una di bella e grandiosa in 
Oanalazzo. 

Si può star tranquilli e': e non si rinnove­
ranno le antiche lotte fra Castellani e Nico-
lotti per l'onore della vittoria, ma ad ogni 
modo si rinnoverà .sempre l'ammiraziorie per 
lo spettacolo unico e splendidamente meravi­
glioso che il Canal Grande offrirà in tale 
giornata. 

Al Lido la stagione Balnearla cominciata 
sotto ottimi auspici è ora, non dirò al culmine 
delia parabola, ma nella sua linea ascendente. 
I vaporini sempre' più partono affollati di 
gente che messi da parte per un paio d'ore 
1 pensieri e le noie della vita, si reca lieta e 
giuliva nella verdeggiante e ridento isoletta ; 
e quivi nessuno sa resistere alla tentazione, 
iuitì s' arrendono e si tufl'ano nelle placide ed 
azzurre acque dell'Adriatico. 

Noi dì di festa poi e nelle domeniche la 
scena prende un aspetto fantasmagorico. 

Tutta •i'onszià'̂ fe, lil Lido ; e non è possibile 
descrivere l'affannarsi delia gente per non per­
dere il vapori.;o ed il successivo assalto ai 
primi tramvais per correre ad Occupare i ca­
merini per solito sempre ipotecati da qualche 
afortuliato ritardatario. 

Ed il Salone e la terrazza rigurgitanti di si­
gnore belle e di eleganti giovanotti allettati 
dalla brava orchestrina Malipiero, un via vai 
continuo, insomma in una parola una festa di 
luce, di coiori e di.... bellezze nostrane e fo­
restiere che sfilano continuamente innanzi pro-
senlando 1 tipi più disparati, ma graziosi e se­
ducenti. 

Nelle capanne lungo la spiaggia e negli ele­
gantissimi villini famiglie intere hanno tra­
sportate le tende per potersi beare continua­
mente e quotidianamente della salubre aria 
del mare. 

Presto poi si aprirà di certo il teatro del 
Salone con spettacoli di pi-ostidigitazioue, di 
equilibrio, di trasformismo ecc. ecc. e chi più 
ne ha più ne inetta. 

Io mi riservo di parlarvene quando i trat­
tenimenti saranno inaugurati. 

' Al teatro Maiibrau ottenne un bu'Oii successo 
l'altra sera la Maria di Rolian, e presto a-
vremo la nuovissima opera dei maestro A. De 
Lorenzi Fabns, Maometto IV in essa canterà 
la vostra concittadìna sig.a Cloe Marchesini 
che io ebbi già liCcasìone di applaudire ai Lino 
Marcoiio nelle Petite Mosse Solenuelle di Gioac­
chino Rossini. G. 

CffliCi DELLA Cim 
.—asta.— 

Una pronta e sicura economia di 
40(>,000 lire, 

Ci si scrive : 
Lo Stato spende efl'ettivamento più di un 

milione all'anno pei viaggi dei Sonatori e dei 
Deputati. 

È chiaro che oramai prima delle nuove o-
lozioiii la Camera dei Deputati non si raduna 
più, e quella poi deputati è la spesa più forte. 
Da oggi a tutto ottobre son quattro mesi, un 
terzo di un anno, ma più di un terzo della 
spesa, perché le girate in questa bella stagio­
no sono più vertiginose. 

Si sciolga suìiito la Camera, e son subito 
400,000 lire risparmiate.(!!?•?) 

Che no dica i'onorovole Oiolilti'^ 0 meglio, 
che ne dicono gli onorevoli.., viaggiatori'? 

Forse altre e più gravi considoi azioni non 
permettono 'alla prudenza politica di reitar 
senza la possibilità di radunar prontaraenla la 
Camera In caso di qualche complicazione in­
terna od estera improvvisa. 

Ma è certo che la sincorità dolio elezioni se 
ne avvantagerebbe, impellendo quell'immenso 
brulichio che arrufl'ando ogni cosa invaderà il 
paese in questi 4 mesi, perchè quando bisogna 
metter mano alla borsa non si corre tanto 
presto a far colazione a Napoli, per desinare 
a Roma, ma ci si pensa molto anche prima di 
andare da Padova al Ponte di Brenta. 

A noi, pubblicando la proposta del nostro as­
siduo, basta - soltanto di non tirarci addosso 
l'odio di qualche deputato i... 

- . % 
Al « Veneto ». 
Nessuna meraviglia che l'organo di via GÌ 

ganlcssa siasi fatto difensore della Direzione 
dell'acquedotto. Peccato che il Feneto, il quale 
pretende alla qualiTica d'informatissimo (Vedi 
fatto di Montagnana ed altro) non'possa pro­
clamarsi da solo, con coscienza tranquilla, il 
giornale delia logica. 

Bisogna proprio non avere altro desiderio 
che quello della .polemica, per venir contro di 
noi accusandoci di inesattezza nel nostro ap­
punto, quando alla fine del medesimo articolo 
si stampa la promessa che il nostro desiderio 
sarà sodoisfatto. 

Oh ! che voleva il Comune '! 
Né più, né meno - e lo ha detto - di quello 

che voi, divenuti organi Ulllclosi dell'acquedotto 
promettete, che cioè « ogni qualvolta di dovrà 
« per un motivo o l'altro, sospendere la con-
«duzione d'acqua, sia eerto che tutti i citta-
• dini ne vengano avvertiti». 

Via, cari signori, non è così che si fanno i 
giornali ! 

l ia Giunta provinciale amministrati­
va di Padova in adunanza del 24 giugno 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approva i consuntivi 1887-1890 e 1891 del­
l'Istituto Elemosiniere dì S. Martino di Berti-
pagiia. 

Approva l'impiego di capitali alla Congre­
gazione di carità di Piove di Sacco. 

Approva il conto preventivo 1892 del legato 
Oavazzana in Battaglia. 

Approva il conto consuntivo 1891 del legato 
Ronconi in S. Giorgio delle Pertiche,. 

Approva il conto consuntivo 1891 del legato 
Viani in Tombolo. 

Approva l'eliminazione di un credito dello 
Spedale civile dì Padova. 

Approva l'accettazione dei legato Vason al­
l'Asilo infantile di Padova. 

Approva ia deliberazione del Consiglio- di 
Amministrazione delio Spedale civile di Mon­
selice di assegnare l'annuo stipendio di L. 500 
al medico della fondazione Tassello per ia cu­
ra dei maiati accolti in esso Spedale. 

Approva la deliberazione del Consiglio co-
m'auaie di Cittadella relativa alle condizioni 
per concessione dì asporto materia dagli spalti 
del Comune. 

Approva il ricorso del sig, Giuseppe Ciro di 
Montagnana per esonero della tassa sui cani. 

Dà un termine ai Comuni di tilste e Vesce-
vana per rispondere alia richiesta di rimborso 
spese di spedalità richiesta dalla Congregazio­
ne di carità di Este. 

Rimanda per schiariraanti ed altro al Co­
mune di Este una deliberazione relativa al 
Collegio Convitto comunale di quella città. 

Approva la maggiore spesa occorrente per 
l'ampliamento del' cimitero di Pontelongo. 

Approva la maggiore spesa del ponte sul 
Lesina in Trambacche Comune di Veggiano. 

Riiuandaia deiilierazione 23 maggio 1892 
Consiglio d'amministrazione della Casa di Ri­
covero in Padova relativa alia vertenza col a 
fabbriceria di S., Giuslinii in P,idova suii' cre­
dila Rossi. 

Approva alcune variazioni alla iista eletto­
rale amininistrativa del Comune di liste. 

Restituisce una domanda di rimborso pro'-
posto dalla Congregazione di carità di Gran-
torto contro quella di Cittadella. 

Approvò il rendiconto 1891 della Congrega­
zione di carità di S. Elena. 

Autorizzò i pii conservatóri di S. Caterina 
e del Soccorso a stare in giudizio contro il 
prestinaio Bonazza da Padova. 

Approvò il bilancio preventivo 1892 della 
O'ingregazioiio di carità Galliera Veneta, 

Approvò il bilancio preventivo, 1892 del le­
gato Bigolino amministrato dalla Congrega­
zione di carità di Galliera Veneta. 

Autorizzò la Congregazione di carità di Pa­
dova ad assegnare in aumento del fondo di 
boneflcenza un lascito ed una obbla'zione per 
complessive L. 250. 

Ritornò al Oomune di Pernumia il ricorso 
per spedalità Barison diretto contro il Comu­
ne di Maserà perché sia notificato al Comune 
di Cartura. 

Approvò in via delluitiva il Regoiaraonto 
sulla ta-̂ sa di famiglia pel Comune di Galliera 
Veneta. 

Approvò li ritiro di somme vincolale da par­
to del Comune di Saocolmigo per pagare un 
debito di spedalità. 

Dà un termino alla Congregazione di carità 

di Cnmpod.irsego per rispondere alla riohiei 
di rinilwrso di sussidio accordato por 
dalla Congregazioni di carità di Padova. 

Reitituisce, perchè si conformi alle pratile 
dì leggo, una daliborazione dell'Istituto 1 
6t.l di Padova per rimborso spesa dì balìallj 
dal Comune di Galliera Veneta. 

Approvò la transazione deliberata dal 0 | 
mune di Grantorto Padovano coli'esattore. 

Per la DispeKisa Sociale . 
L'altra sera fu tenuta I' annunciata asse» 

blea degl'impiegati civili per la istituzione dell 
Dispensa Sociale, nella sala della Gra 
Guardia. 

I presenti superavano il centinaio. 
Presiedeva l'avv. Moro, presidente della So 

cietà di M. S. fra gl'impiegati. 
Dopo la lettura della relazione del Coraitat 

promotore che venne calorosamente applan 
dita e nella quale facevasi un energico ap 
pollo aliai conoordla degl'impiegati per l'inte 
resse comune, si aperso la discussione gene 
rale, che ali'infuori della opposizióne d'nn pie 
colo grup()0 di nialconfenti per progetto, s 
svolse calmi e serena, manifestando la pieni 
adesione della grandissima maggioranza ali, 
iniziativa del Comitato. , 

Vanne,- iquiiidi, approvato, con., poche va 
rianti, il Regolamento della Dispensa. 

Ci pare utile riaordaro che - secondo il Re­
golamento, - gli aderenti alla Dispensa debbantj 
pagare il contributo annuo d'una lira ed ap­
partenere 0 alla Società di M. S. fra gì' im­
piegati 0 aila anqessa Cassa di credito e ri. 
sparmio. 

Per-entrare nella prima occorre non aver 
superato gli anni 40 ed acquistare almeno un'a. 
/.ione da L. 12 annue ; per entrare nella se­
conda occorre, senza limite d' età, acquistare 
almeno un'azione da L. 10, per una volta 
tanto. 

Parecchi degl'intervenuti - né .soci, né a-
zionisti - dichiararono, seduta stante, di voler 
far parte degli uni o degli altri. 

Da ultimo, l'Assemblea procedette alla no­
mina del Comitato Direttivo e risultarono e-
letti i signori : 

Rag. Carlo Alberto Bragni, segretario della 
Casa d'Industria. 

Oampeilo Ferruccio, impiagato della Società 
Veneta. -

Marchetti Alessandro, Ragioniere-controllore 
al Monte dì Piota. ' 

Giusto Domenico, impiegato alla Società Ve­
neta. 

Rarainzoni Giovanni V. Canceiliere del Tri­
bunale. 

Battistella Giovanni Economo dell' Ospitale 
Civile. , . 

Scabeilo Carlo, impiegato della Fonderia Roc­
chetti. 

Ervas Giovanni, Ecònomo della Casa d'In­
dustria. 

II Comitato direttivo sarà presieduto 4al 
Presidente della Società di M. S. 

Le adesioni alla Dispensa si ricevono, ver­
balmente 0 per lettera, aila Sede della Socie­
tà in Via Teatro Concordi, nulle sere di lu­
nedì, mercoledì, venerdì e sabato d' ogni set­
timana. 

I nostri auguri alla Dispensa ! 

• » 
Un caso alfligjiente. 
Abbiamo ricevuta un'altra offerta di cent. 50 

a favore del povero Viola. 

* *t 

II principino Feràinando. 
Questa, sera, col treno delle 6.35 arriverà a 

Venezia il prìncipe Ferdinando, figlio dei du­
chi ili Genova per la stagione dei. bagni. 

È accompagnato dal suo precettore colon­
nello Bosco. 

Al.. paHsagî io. dftl TI-'-M^O per- l̂ i nostiì.'i st.ft-
zione, da quanto fino a questo momento ci 
consta, non assisterà alcuna autorità in fórma 
ufficiaie. 

La Commiss ione comunale por le 
imposte dirette 
nella seduta del 24 corrente pronunciò le se­
guenti decisioni : 

Ammissioni 
Muleta G. B., fabbricati - Saiiinartin Anto­

nio, stipendio agente - Sacchetto Giuseppe, in­
gegnere civiie - Da Re Gaetano - commi.ssio-
nato in grani - Galdiolo Nicolò Luigi, capitali 
- Sina Antonio, idem - Cortelazzo Tommaso, 
pizzicagnolo. 

Ammissioni in parte 
Angeli Giuseppe, fabbricati - Comune di Pa­

dova, idem - Baragioia dott. Aristide, istituto 
educazione - Obinetti Gaetano, professore n-
graria - Sambonìfaccio conte Milone, allittan-^ 
ziere - Marigo Carlo, stipendio agente - Lo-
visato Nicolò, vendila zoccoli e cappelli pa­
glia - Florir.ni Giuseppe, idem - Zardini- Be­
nedetto, agenzia all'ari, 

Licenziamenti 
Saggini Angolo, fabbricati - Podotti Faccini 

Teresa, idem - Mion Maria, capitali - Sorraa-
ni Isacco, capomaatro - Canossa Cirio, caf­
fettiere • Beneficio canonicale S. Antonio, de­
cime. 



l a c o m e t a . 
Se gli astronomi non mentono questa 

sera avremo la riapparizione di una delle 
maggiori cornate che solchino l ' immensità 
dello spazio celeste.' 

È la cometa di Winneke, la quale nel 
suo viaggio si accosterà alla terra cosi da 
cagionarvi forse delle gravi perturbaKioni. 

Molti astronomi la credono assai perico­
losa per la nostra sfera ; altri, riconoscen­
dola non molto pericolosa, ammettono il 

nella pfoporaione 2«i mi -

se lo vuole 
lascierà la 

pcriccio 
Doni. 

Chi vivrà vedrà, e caso mai 
il destino, chi vedrà ci 
pelle. 

Speriamo tuttavia che ciò non s 'av­
veri e che non si peschi proprio quel 
brutto numero contro il quale ne ^stanno 
a81.000.000, 

T r a il d i r e e il l a r e 
Il proverbio, a starlo udire, vorrebbe far 

•credere rimpos-sibilo. Talvolta tra il dire o il 
fare e' è di mezzo tutt'altro che 11 mare ; va 
lo prova l'accaduto di ieri. 

Da qualche tempo un Pietro S., uomo sulla 
trentina, aveva giurato vendetta por certi 
motivi di gelosia, ad un suo compare, che, a 
dirla schietta, uon meritava nemmeno l'onore 
d'e.'isore sospettato. 

E ieri, proprio ieri por solennizzare il suo 
onomastico, il nostro Piero volle porre ad ef­
fetto il suo proposito. 

Trovato per via il compare, l'invitò seco a 
bere e gli pagò anzi più di qualche mezzine. 

Ma quando il vino cominciava a bollire nel 
cervello, il nostr' uomo si ricordò del passato 
e dopo un a!i! molto significante, giù senza 
misericordia quattro pugni sulla testa del po­
vero compare. 

I vicini, quantunque fossero i più prossimi, 
arrivarono troppa tardi per impedire che un 
altro pugno poderoso cadesse sul naso del di­
sgraziato produoendogli una feri'ta. 

Ma, quantunque il sangue cominciasse a 
Oliare, tuttavia rimase un po' di ragione nel 
compare, che parti dall'osteria dicendo: Uo-
manf, domani andrò io in Questura \,... 

*\ 
Un a s i n o c h e fa r u m o r e . 
II maggio è passato, ma gli asini fanno 

sempre rumore. Ve lo possono dire alcuni 
abitanti di Borgo Magno, i quali hannj assi­
stito ad una scenetta davvero piccante. 

.\ttaccatoa un blrroooio il paziente animale 
tirava uix boi carico di eruaggi e dì fi-utia 
alla città. Ma giunto a Borgo Mugno, sa Id­
dio quale no fosse la cagione, 1'asino non 
vuol più andare avanti. 

Picchia, e ripicchia, tira , e tira ancora, 
nemmeno il padrone è al caso di fargli cam-
l)ia,"e idea. 

Ma tutto ad un tratto la bestia caparbia 
s'addombra e via di corsa che pare il diavolo 
la porti. 

Dietro il birroccino corre nemmeno dirlo, 
il padrone che non .raggiunga l'asino, perchè 
egli diceva dopo, l'unica diiTerenza tra loro 
due sta nelle gambe. 

Giunto però ad un certo punto. 1' animale 
non sa evitare una pietra sporgente dalla 
cantonata di una casa e giù a terra lui sbtto il 
peso del suo birpccio. 

Le ciliege e le altre fruttasi seminavano qua 
« là correndo per la via, la verzura si ri­
versa tutta in mucchio a (lanco dell' asino, e 
lui, proprio luì, questa be-stia impertinente 
urla, raglia, sgambetta, quasi volesse mo-
•atrar-si chiassosamente pentito del mal fatto. 

Attorno buon numero di persone che ridono 
e con osse 11 vostro cronista che narrandovi 
l'accaii uto spera di mui avervi annoiato. 

Uri iiartovHilortisgi'MJS'iito, . 
1 giornali di Venezia ci recano la notizia di 

una' di.sgrazia toccata ad uu muratore ,Pado-
v^uo. 

Ieri l'altro, nelle ore della sera, al Lido, 
certo Giuliano Anzorotti, di anni 41, di Pa­
dova, domiciliato a Venezia, ammogliato, con 
4 (igli, muratore presso l'impresa'Pasquulini, 
meiiire lavorava nella caserim di Lido, pre­
cipitò al suolo, cadeiuio da un'ìittezza di circa 
6 metri. 

Volle ancor fortuna ohe cadesse sopra un 
mucchio di calcinacci, ma tuttavia riportò una 
contusione alla coscia destra che fu ritenuta 
abbastanza grave. Fu tiasportato all'Ospedale 
Civile. 

. \ 
U n incend io a S a v o n a r o l a . 
Gli abitanti di via Savonarola, dopo le 12 

di questa notte, furono svogliati da un grido 
d'allarme. 

Nella casa al n. 5117 di certo Vicini Giu­
seppe s'ora manifestato un piccolo incendio por 
causa aeciiieutale. 

Accorsero prontaroentej molte persone e si 
procedette all'opera di estinzione. Infatti poco 
tempo dopo l'incendio ora spento e il danno, 
ohe poteva essere rilevante, si ridusse a poca 
entità. 

Quando giunsero i pompieri la loro opera 
era divenuta perfettamente inutile, 

Barii lfu in P r a t o . 
Fra alcuni popolani, poi' motivi di gelosia. 

si venne ieri sera, verso io otto, ad una que­
stione che minacciava di farsi un po' seria. 

L' intervento di due guardie di P. S. poso 
fine all'alterco, che aveva cominciato a pren­
der forma di pugni. 

* * 
A t t e n t i a l l o n g h l ! 
Molto provvidamente il Sindaco pubblica un 

manifesto contenente le norme più sicure per 
riconosce nei funghi, di cui, specie in questa 
stagione, si fa uso soverchio, le qualità vene­
fiche. 

Speriamo però, d' altra parte, noli' attività 
della Commissiono municipale di vigilanza so­
pra lo spaccio di questi cosi pericolosi com­
mestibili. 

*'. 
I J B Mus ica del 7 0 . 
Ci torna gradito di poter registrare l'Ottimo 

successo ottenuto ieri sera dalla brava Banda 
del 70 Regg. Fanteria nel suo Concerto dato 
in Piazza dei Signori. 

Applausi a iosa ad ogni pezzo ; alla fine ci 
fu anche una richiesta di Ms. 

Bravi adunque i musicanti e più bravo il 
Maestro che con arte squisita ed intelligenza 
encomiabile ha portato la Banda del suo Reg­
gimento ai primi onori ! 

. ' . 
U n a n n e g a t o . 
I suicidi dà qualche giorno a questa parte 

danno un grande contingente alla statistica 
dello morti. 

Anche stamane alle ore 9 ant. in. una casa 
di Via Savonarola al Civ. N. 5120, certo Pie­
tro Meuegiiello, d'anni SI,, di professione of-
feliere si gettava in pozzo miseramente affo­
gandosi. 

La causa del suicidio, a quanto dicesi in 
Via Savonarola, deve attribuirsi a dissesti fi­
nanziari e dispiaceri di famiglia. 

II Meneghello era un buon uomo, di cui 
nella contrada si dice un gran bone. 

Soltanto da qualche tempo questo infelice 
aveva dato il sospetto di pensare ad una fine 
imminente, da certi suoi discorsi, ohe ora sj 
van ripetendo per quanto è lungo il Borgo Sa­
vonarola. 

* * 
S e r r a g l i o K ludsky , 
A prezzi ridotti, il serraglio Kludsky fa ve­

dere una vera rarità : l'ippopotamo, appena 
giunto da Amburgo. 

Le persone intelligenti vi accorrono con 
molta frequenza et oltre l'ippopotamo ammi­
rano lo altre belve, fra le quali ve ne sono di 
belle assai e rare. 

Por ciò a giusto il nostro appoggio a questo 
veramente stupendo Serraglio. 

Not iz ie a lasc iò . 
Pospisil Antonio, calzolaio, d'anni 31, nativo 

di BoGinia, qui residente, veniva a diver­
bio con una sua amanza di via Ambrolo, certa 
Martinelli Carolina da Merlara d'anni 26. 

Il Pospisil percosso codesta donna produ-
oendole varie lesioni, per le quali egli trovasi 
àgli arresti. 

Ravatti Giusto, d'anni 19, da Vercelli, l'u 
ieri sera arrestato per avere, nell' osteria ai 
Cappelli di Paglia, presso il teatro Verdi, man-
giato e ufo, per un importo di L. 1.40. 

B a n d a de ! C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova lil giorno L Luglio 
in Piazza Unità d'Italia dalle 8 alle 10. 

1. Polka • Dei Dragoni - Fahrbach. 
2. Mazulka - La Vega - Buil'aletli. 
3. Sinfonia - Il He di Laliore - Massenet. 
4. Valzer - Il Tarla - Oranado. 
5. Prologo - HIgoletto - VITCIÌ. 
6. Danza delle oro e finale 3' - Gioconda -

Poiichielli. 
7. Marcia - Unità d'Italia - Palumbo. 

B O L L K T T I N O 
delie psbitìicazioni matrimoniali 

del 2 « G i u g n o 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Bordiguon Aroolilo di Federico sarto con 

Cappati Elisa di Antoni.i sarta. 
Barbato Cirillo fu Piitonzio facchino con 

Bigon Luigia fu Diiuiisio lavandaia. 
Giacometli Pietro fu Angelo facohinino con 

Gallo Giuseppina di Giuseppe casalinga. 
tutti di Padova 

Treves Oamillo di Mese possidente di Ver­
celli con l'ormigiini Beneiietla Giuseppina fu 
Giuseppe possidonto di Padova. 

Belan Giovanni fu Antonio contadino in Ar­
re con Franoeschotto Giuseppe di Luigi con­
tadina in S, Lazzaro. 

Paolucoi liiarch. Leonardo fu Giuseppe be­
nestante in Padova con De Bacco Gabriella 
fu Eiloardo beiiestnnte in Vener Montrena 
(Vand). 

Salvioni Giovanni di Luigi in Padova con 
Daprai Scopoldina di (..iovanni in Bolzano. 

C u r a del la Vis ta 

.\ motivo liello numerose commissioni lo 
Specialista Ollioii Prof. BUSSARELLI, unico 
pussfssore delle Vero e rinomate lenti di SI­
OUX-PURO, si formerà qualche altro giorno. 

Chi, ama por ciò oonserv.ire la propria vista 
0 corregger'iie i difotti può rivolgersi al detto 
sig. Bussarolli in vìa S. Andrea N. 533 p, p. 

Lo studio è aperto dalle 9 ant, alle S poni. 
Il sig. Bussarolli n'sterà a Pailova fino li 

giorno di sabati.' 2 Luglio |.i. v. 

ICSoaro iasa . 
Vedi tv. pagina 

S P E T T A C O L I B E L GIOHNO 

Il C i rco E q t i e s t r e Rouss i e ro , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
allo ore 8 ì|2 pnm. 

S e r r a g l i o K ludsky . — Rappresentazione 
alle ore 6 ed alle 8 

B i r r a r i a S t à l l U n l t i — Questa sera con­
certo. 

• ( 0 ) ™ ™ 

SCI A R A J) A 

Luco l'tm, V atiro canta, i\ terzo nega. 
Per gì! Estinti parenti il tuUo iirega; 

Spiegazione della Sciarada precedente 
ASSO.GI-ÀZIONE 

L"ACQU,EDOTTOJ][_BRENDOLA 
Festeggiamento del secondo annirersario 

Oggi Brendola, ed 1 vicini paesi, raccolti In 
unanime sl.ancìo di letizia e dì gratitudine, fe­
steggiano il .secondo anniversario dell'acque­
dotto, che r ingegno e.la generosità dol eonte 
Felice comro. Piovene largiva a queste dolci 
pendici del Borico. 

Per l'occasione apparve in pubblico un no­
tevole opu.scolo, facente la storia dell'acque­
dotto e delle benemerenze della nobile casa 
Piovene, e l'opuscolo, sotto il pseudonimo Ve-
ritas si celava evidentemente uno scrittore 
pratico degli uomini s delle coso locali, e venne 
giustamente stimato, vera ed e.satta interpre­
tazione del sentimento popolare, tutto rivolto 
nel fausto anniversario, a pensieri di gratitu­
dine afi'ettuo.sa. 

La gioconda giornata si apri con una serie 
di spari, il saluto d'un popolo in festa, di cui 
scheggiavano lontani - i colli e. l'ampia con­
valle, allietati da magniflca giornata del sole 
splendido, quello A' Italia. 

Il valente corpo musicale di Brendola, isti­
tuito e sorretto dal comm. Piovene, percorse 
il: paese, so.siando a rallegrare il numerosissi­
mo uditorio nei punti principali d'un viavai, 
d'una confusione pittoresca e bizzarra. 

Nelle ore pomeridiane fu bandito uno sfarzoso 
pranzo dal nob. Piovene, di cui faceva corte­
semente gli onori di casa la contessa Ade­
lina. 

La più larga espansione regnò fra 1 molti 
convitati, che alla fino sentirono il desiderio, 
più che giustificato, di blindare auguralmente 
all'ospite munifico ed alla sua gentile si­
gnora. 
; .Grazioso quello del vivace raffronto - ohe se 

.l'Italia, possedè la sua gemma, la Regina Mar­
gherita --Òrehdoia possiede il suo angelo be­
nefico - la contessa Piovene - nuova Marghe-
ri ta. 

Più tardi in Piazza Vittorio Emanuele ebbe 
luogo il non nuovo ma sempre attraente spet­
tacolo della tombola a beneficio della Società 
operaia, ed una larga distribuzione di sussidi 
e doni ai poveri del paese, delicato o generoso 
nansiern rie!!»- riobiìs donna. • 

AI calare delle prime ombre notturne si aper­
se r incendio di ben riu.sciti fuochi' artificiali, 
mentre la banda music.'de, circondata da im­
mensa folla,' svolgeva un scoltissimo program­
ma, mostrando ancora una volta tutta l'abilità, 
l'aiflattaroento dei suoi conjjionenti e tutta la 
maestria del Direttore, lo stesso cav. Piovono 
che segnò un vero trionfo. 

Ma il clou della giornata doveva essere il 
gran coro - baccanale - poesia dei lepiirlo e 
bravo Fenelli, raeilico comunale, e concertatri 
dal Piovene, con l'aiuto per l'istruzione dei 
coristi dell'egregio e paziente Bolzan Cari", 
insegnante elementare od organista. 

Ed il coro con la socieià corale - voci bian­
che - ed accompagnamento di banda circa cento 
esecutori, supei'ate le ardito diiliooltà con di­
sinvoltura - fu eseguito alla perfeziono ed ot­
tenne un successo entusiastico per la sua ori­
ginalità, per l'elfetto di indovinate combinazioni 
armoniche e sopratutto per la franca, larga 
e saliente linea ineloilica, che trasportò il pub­
blico al più grande entusiasmo. 

Susiieg'uentéraénte i cento vittoriosi artisti 
sedevano ad ameno Banchetto fra l'allegrezza, 
le entusiastiche liimnstrazioni. 

Gli evviva emanati dal sentire di tutti, sa­
lienti por la serena dcdcezza delia notte stel­
lata, giunsero certo augurio afi'ettunso alla 
villa Ormai silenziosa, i cui nubili signori Pio­
verle tanta parte aveano avuto in quella festi­
vità di popolo ricorin.'̂ conte. 

Nostre informazioni 
Nul la vi è per o ra di posi t ivo nelle 

notizie da te da qua lche g io raa le circa 
l ' ingresso di Sennino nel minis tero 
col portafoglio delle finanze o con 
quello del tesoro. • 
" Delle t r a t t a t i v e pare ohe oi s iano 
s ta te , le quali hanno messo gli .adepti : 
della progresser ia in ta le furore da 
far r e t rocedere dal l ' idea di ven i r e 
alia conclusione. 

In ta le s t a to di cose, il minis t ro 
Gio l i t t i è nel la condizione del doge 
della Sereniss ima sempre sorvegliato 
nei suoi passi e sc ru ta to perfino nei 
suoi pensier i dai Dieci del Consiglio. 

Giol i t t i non è però l ' u o m o da su­
bire indebite pressioni , e ques ta spe­
cie di tutelii inquisi tor i» non è fatta 
per lui . 

* * 
1 movimenti già eseguiti nel per­

sonale dei Prefetti, e gli altri che si 
dicono in via di esecuzione sono ben 
lungi dall'aver soddisfatto le insistenti 
esigenze di certo ohioauolo della pro­
gresseria. 

RODOLFO MARTIRE ? 
"Via M u n 1 e i p • a N. 2 , 3 e 4 * 

MAGAZZINI i O Ì l S T i i r y PELLICCERIE | 
CON P R O P B I A F A B B R I C A % 

, €AP,f.'im']LI Bl, P A ^ m i I 
avverte la sua numerosa clientela die arendo fallo forti acquisti dalle primarie Case ± 
Estere e Nazionali in Ar t icol i di a l ln iiovitfi p e r Modis te e S a r t e , gì trova In J 
grado di praticare prezzi di tutta connenrema. f 

Hiduz ione Cappel l i u U i m a m o d a con pros.sione a m a c c h i n a 

US" A s s o r t i m e n t o Mantc l l ' por Sij j i iora iu StoHa L a n a e S e t a -di 
con ticevimonto di commissioni sopra misura 

SI CONSERVANO PELLICCIERIE D.̂ iF.. TARLO = = = = 

I l 31 A n o s t o « il 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 
a v r a n n o luogo i r r e v o c a b i l m e n ­
te le e s t r az ion i 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
autorizzata cotta Legge 24 aprile 1890 

e S. Decreto S4 marzo 1891 

SI RAOCQiJIllDI 
DI 

HOH DIMENTIGARE 
CIIK I P R E M I PRINCÌP-'5^LI 

a s segna l i al lo L o t t e r i e 

VENNERO SEMPRE VINTI 
dagli ìtllimt biglietti messi in vendita 

• • • • • • • • • • • • « • » « • • * # • • • * • * * • • * • * ' • * * * ' * * * * * • * * * ' » * * * • • * * * • * • • * •»•<•««• 

'" HOT-

S m e n t i t a o r a d l t l s s i m a 
ROMA 30, ore 7 a. 

(F) Il Ministero dell' interno smentisce 
le notizie date dai giornali pugliesi circti 
il colera comparso a Brindisi e a Laliana. 

D i s c o r s o d i Co lombo 
ROMA 30, ore 8 a. 

(F); Dicosi che nel discorso che 1'onor. 
Colombo terrà ai suoi elettori a Milano 
sulla .situazione finanziaria, 1' ex ministro 
spiegherà la .sua condotta passata, e le 
ragioni della sua uscita dal Ministero Ru-
dini. 

Il p a p a e le elezioni 
ROMA 30, ore 9 a. 

(F) Si smentisce che il Papa ubbia dato 
il Buo assenso per !' intervento dei Battolici 
alle elezioni politiche. 

I l m i n i s t r o E l l e n a 
ROMA 30, ore 10.30 a. 

(G.) Le condizioni di salute del ministro 
Ellena segnano un lieve miglioramento. 

I medici però lo giudicano molto pre­
cario ed ordinano all'ammalato un assoluto 
riposo. 

Dà ciò si deduce che mollo presto sarà 
nominato il nuovo titolare al Ministero 
della F.nan'ie. 

Una r i d u z i o n e ne i daz i 
ROMA 30, ore H. a. 

(G.) Si conferma che sia por altiiar.si una 
nuova l'iduzione nel dazio sui nostri vini 
in bolle che vengono importiiti noli' im­
pero Austro-Ungarico. 

Questa riduzione ontrerfi in vigore, a 
quanto sembra, verso la fine di Agosto. 

Nuovi S e n a t o r i 
ROMA 30, ore 1Ì.43 a. 

(G.) Prima delle elezioni verranno no­
minati vari Senatori. 

Di alcuni si fanno anche i nomi : fra 
quesli vi. ne compreso il maestro Mai'ohelti, 
l'autore della l'orlunala opera musicale il 
litiy-Blas. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

1 luglio 1891 
A mezzodì vere <fi Padova 

Tempo medio di Padova ore P2 m, 3 s. 41 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 a. 8 

Osse rvaz ion i raeteorologieho 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30."7 dal livello medio del mare 

Le vincite assegnate a questa 

s e n o 3 0 7 5 0 • 
da Lire 200.000- 100.000 - 10.000 
5.000 • 1000 e minori papalMt tulli 
in contanti .^enza alcuna ritenuta con 
le somme deimsUate presso la Sanca 
Nazionale S e d e dì Gpiiov.i 

gli ultimi Biglietti 
e iìruppf da 5 , 10 , 1 0 0 Bìpiietti 

Sì trovano in rendita ai prezzo tU JJ^e 

o-lO-IOD 
alla BANCA F.llì C A S A R E T O 
di F.co, eia Car'o Felice, 10, Genova, 
e ai iirincìpnli B a n c h i e r i e Garaltio-
Valute del Regno. 

I grv.pìii da Cento Numeri liunno 
vincila yurnntila. 

Si r a c c o m a n d a di so l l ec i t a re le 
r i ch i e s t e . 

29 giugno Oro Ore Ore 29 giugno 9 aut. Spora. 9pom 

darometro a 0'- rail. '76-2.7 760.3 759.9 
rermoraetro ceutigr. -1-27.1 -l-2i).8 -1-2.1.7 
Tensione del vap. acq. 11.2 11.9 VA.Ì 
Umidità relativa . . 42 38 53 
liirezione del vento . KK S.SH SSR 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 8 4 : 12 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

È a p e p l o al pubblico 

il Serraglio Kludsky 
il mia « r a n d e del m o n d o 

IN P R A T O D E L L A V A L L E 
— di flauoo alla Chiosa Sauia Giustina — 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima = -)- 31'.3 

• minima = J 2P 0 

F. HBLTRAMB Oirewore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. rasponsahile. 

FiiNGH 
L a I ) l i i E Z l i > N E dello 
STABILI .MENTO in 
nSonfe-Optone 

presso ^ foano, avverte ohe col 1 
tìiugno oominoiò la spedizione dei 
suoi PREMIATI Fanghi ed ac-
miie tepimaii, pregando rivolgersi 
• esclusivamente » alla .FARMACIA RO-
liERTi in via Carmine. 

ULTiMa ?ETTIMAMA 
NOVITÀ'. — V. arrivato d'i .\rabmgo un 

bel issimo Ipi iopola tuo 
Oj;ui seia !.ippieseiiEa?-,.Mi<^ e p.i'.to alle iiel-

\o alle ore S! a pi't/zi ridutti -iccio tutti pos­
sono recai-.i .i vedere mieso) sorprtMdeote 
SeriMBlio di Iwlve aiumaPsSiMte. 

P r i m i post i ceules i in ì 3 0 
Secoml ì • » 3 0 

Nosiuno perJ.i più totupo alia eomudità che 
ortre il propi'iet.ii-a. .i iiuesto rispettabile puh-
blico dal quale ...jn-i.i di VOIIOIM oiwrati». 

Ku'PSSO 

L'ASSOGIAZIONE GOITRO L-ACCATTONA&C,!0 
acce t ta in tn t t i i g iorni non festivi dalle J ! alle l i nel MIO Ut'titMo 

Via Alberò N . 4281 A la pronota.di)iii pi>r nuoiv.» di col locamento 

a servizio s tabi le di parsone che sieno umililo di certitUiati atteii-

diliili di o t t ima condot ta , abil i tà, une.^tà e di hnn;a p r e c e d u i t e oc­

cupazione presso famìglio o singoli p r iva t i . 

file:///ttaccatoa
file:///rabmgo


"^I u o \ T il) v c r i d i m >U e 4U10 In little le p r i n c i p a l i c i t t à 
*A^A^iJ^ft».AiftftAAifcA^iA*AAA^jhJt<>,ftAAA*rf^ift<fc*^.l^*afc.iahAi-a>iai*A,<>.itii»jM^^^AAArfwft^<t>A.fcAAAj)bA 

ini AMi — SUb Imionio uell I ilHore ruOAllDO S JN70GN0, Vln I Jsiiuliolo, N 14 — MILA^O 

GAZXM'ITJ DI MlhANO 
O I O K N A I - L l = O I i r i C O Q U O T I D I A N O I N O I ^ t A N I O R M A T O 

Co? 1° liif/ho JSO'i 1 tmiini/otio OIM ìt( l Hiqmiiti, afifioìiamenri. 
l l lh a io Irllin ^ll o I 18 - «t l I a — Til l ì * 50 
Ira o II [ t r io 1 I lice 1 jioll 1 uhi s ,a I U l o 

lei! M \ s 1 ! 34 — 13 — . » fl — 
1 1 1 SI 11 Hi 11 I A i-rl I 1 H 1 1 1 II 

(111 \ ? Malp L le \H l IO - • • 20— » » 10 — 
Sì lì c l U 11 i rplil il« « « III ini BIJil il I 

lllni 1 1 A t«n C j l i i 0 U ali Go — • • 30 — • • IB — 
L i ini leio sej ìa/o i luti H i t Le te tilt 5 

PREI«8 GRATÙITI AGLI ABBONATI . 
I, Milli W M I M O III UN \ \ N U V i n 1 Hill IO 

« A l i ! I I III 1 I I 1 i 1 11 lol(lui lo CUI % lo 

I L S E C O L O I L L U S T R A T O d e l l a D o m e n i c a 
il filli I ol H r aio 111 t » l o I n 11 ci 1.1 1 I il I i I I 

« A tlUI I n l eli t i o V I III I 11 i l t I S i i p l o m o l i t mo i i s l l c I l i i«t i lo ili I S I COI O i 
COI! AMA nriLF OEsro Olì rA D ITALIA iLtusTRATA 

3 A ina spei III uOvlt 

IL GLOBO CELESTE 
I I I I I 11 11 

f i l i r l o l o Gl'o 1 fico 
r 1 l - I l I 
\ l Jt n u d i io H i II f, li o N 

(OiamUìo e ni 5 5 allo ^ i e u i^j 
1 ,1 I n i » 

Il I I II 
1 I I ! I II t I II 1 

s i i I t u a t I II L 1 I 1(1 So 

s i i I 1, I 11 11 

g i \ b OD II <ll Mi «TI 0 

I AllUNAMlMIl 1 I IN SIMIslUI I II1HI11U 
1 A l i t i n l !> ìiv 0 ) 11! 1 p i i l i F i l e II i l I l S o c o l o l l l u s t i a t o l ? I l i / ; 
- \ l Ili l o l 1 111 al I Ci 11 Su i ip lu i l e n t o m o n s i l u m i i s t r u t o d o i bli.COM> 

( O L L A H A D L I L E C L H I O C H I A B I T ALIA ILLUSTRATA 
t Al r 1 11 I I 1 1 II 1 1 1 II 1.11 V, v i i o i urinilo li 1 Ofc 72 oii 1 

4 M 11 U o U l i o 1 U H „ i , n t « i M lo 111 i s t i 11 l l i o s u i l l I l o s o n i t o 
M n i » I 1 l « lo B I A ona 1 Tuo i li Mii«n 

ftp ( i l 1 iu -~ 0 jio lo Bit a 1 ti) 
I «Il SAMIMII II l l \ IIIIMI siili l l v m l l l l l O 

1 VI U 1 1 ve 0 | 1111 li l o 1 I I ! , 1 Sfili ilo I I I coo l i . l I l i u H ' v t o I / a I) , 1 
- \ I II 1 a o 1 111 ti le If̂  1 1 1 1 I 11 ili I i to i i iunai lo i i l u s t i ^ l t o Ilei Si ( ULll 

C O I ! A M A D L L L r OLNTO O I I T A D I T A L I A I L L U b I RATA 
MI "n I no donno Uppn I H B g h iluo Mlioi lorranoaki , eoo [i 

n 0 u a W [IR 0 ep le al | 0 

I I ^)! \ n 1 I I S I I 0 Urti i r t i io s t i i o i t l i m r s u if, n t u i t o •,! ntc ii i 1 II s 

CALENDARIO PERPETUO CON UN TERfifiOPilETRO 
n 1 lallo I l a 11 / ro io I i I e I C 11 Ib 1 E 1,11 i [1 r ( nt I Ile ~ 

II 1 lo I ti J I l 1 1 iial li el B I — t I. l o 1 r 0 rr 0 I, lo I ro I l i 
S 11 1 1 1 I - I I I I « I J MI I i r - 1 II 11 Ile 0 ili I I I 

II li 1 T I ! I < 1 l < 1, 1 1 1 ! la 0 I lo lo L 1 u I 
I 1 1 1 1 1 I a 1 I l - MI o 1 lo 1 >• , „ 1 111 11 II 0 

I I I II 1 \ 1 I I I I I I. Il, 1 I 1 - 1 I I 1 1 i o I I I r o , l i I 
I- I 11 V i 

U II i l i o il lusd (lo I rnalt iitistico lotteraiio il pui liceo the esisti 
i l "So%Ui mulo h mode il piu liceo od oli„aiite elio H pubbliolu in Itilia 

I I I 1 II I li 11 U I " Il 1 ri I II II 

L A D i n A 

FRATELLI BRANCA 
Milano, \ i r t B i o l o t t o , 3 5 

motto m guardia la pioprui (.lieiiti.la contio (|aelle pei-
sono else avessero a piesentar'si pei \ onderò un liquoit 
d CUI SI ittnhuibce t Usamente la denomiinzione 

FERNET-BRANCA 
I "WW^VW V^T'VW^ritV'iF'W'VWV V y V"y y y » •WW'VW^'V WW^^^'WV y y y y a n y y y y y y y fyyyuyy iy in r ' T ' i f f - y r v y T ' i 

CERCASI BANCO I 
( p i e L n b i mciitL l o p e i t o / i a t o ) 
feCdinsu minare piot,oh lus t i ed 
l i t r i aooe foii il t u t t o u-.ato 

m i s t i t o buono p i eseroi / io 
i n e n d i t i \ i n i l iquori i 

I i i ino ie n o t i d s o u t t i v a con 
pre?/ii i i s t ie t t ihs imi a P R , 
180 A ferino posta S T R A 

Fortunato affare 
ga i in t i to 1 tu t to 1» poi sene ohp 
j i ivier uitio il !oio pi u s o mdi 
r u / o rtl proljsNOiB Kodolf) < il 
Uiiìi^à R i m i P id / / , ! di S p i s n 1 
60 hiapobta Ktatih 2 0 ceu tes i 
mi fi ai t,oboilo 

I 
lo 1 2 ~ 1 I 

bl ,. i l 11 „ l l 1 «1 1 a l i r a i t i t I n u l i UOSONZOC'IO l i m i l o U n P n a i U i o l o 14 

N e .^taii R ion i ile i a e j inij i , tei,,, ce 1 ^ a 4. Off^O p t r i i m p o r t a n z a d e l l a gì 
s u a c*«»f°»*ii*iij»fli.jiid<iiim-r « t t -K*^] ! ' »IS<i» 8 ti a i iltc l e p i t t i d o i i-r iondo 9 
è il g l o r i i n l o p e i oeolK n x i i t i l e ii l o n m / i o r i i s e n o m l ì H 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso latipogiafla Sacchetto 

C O S T A N Z I autorizzati alla vendita di] Mi i Siro 
delUnterno (Rimo Sanitarie) 

Ccn questi meclicuuli si guaiisconc radical-
mcme m ,i 1. J di le ulceri m gencie e le gonciee lecenti e croniche 
di uomo e donna anche le più Ootmate ed in 20 0 "io giorni le areiielle, 
bruciori flussi bianchi e segnatamente gii btimgipienti uretrali di qual 
•iidsi data e ciò ora non è Tinventore che lo dice n n bensì legali cor-
Uhc Iti degli Cbimu medici-chii urgi M Gagnoli di Genov 11 G Pizzfctti 
di Pai ma E Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celcb 1 ita mediche 
ci e SI omettono citare per bi evita di spaao nonché olii e mille lettere 
di rinaraziaraento di amalaU guanti lettere e certificati visibili ougi-
nalmente metà a Parigi Boulevard Didoiot 38 e metà in Napoli, Via 
i\ ergelma 6, tutu 1 giorni dalle 9 alle 11 ant ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagli ilissim i istruzione e h ' è annessa a detU medi 
cimli Chi usa I Iniezione contemporaneamente ai v^ontctu ottiene la 
gu ingioile ccn «cip!enltnte brevità di tempo 

h ccìac the ncn t {,piunj.fsstic ccmprendcie li vera impor 
lanza di tali .lUestati ma che pu hiaminc [uaursi una voln pei sem 
nrc e data Idccltà di pat,au la cui a doio veiihtata h guai igiene me 
t i a n t Irottaiive da ceni n r"ii ciirett mente ecll inventore Coòlan/ii 

1 le/z iielllniczicn L Joo ccn su uva igienica ed economica L 3,5o 
f i t / 0 dei cciifetti per ehi nei ama 1 uso dell Iniezione scatola da So 
1 j b o Si vendono in tutte lo buone faimacie dell universo A Pado-va 

Pente S Giovanni e presso la '^aitnacn Camuffo Via S Clemente che 
U( spedisce anche m provine cunte aumento di cent •'3 Csigere 
sull etichetta di ognisoatoh e boccetta la im i autogiata in neio del-
I im pntoi t 

i,iMiUollua[il«ia«ic9C,ai 

IKl Mi VIA ^0 Il lA BVLNl VHL m 

L t] \ J C O -
NI t 1 n r ^ i I INO 

l O L O 
^ClJUf S .Uuia l i , Vlsti i il a l i , 1 ei 1 iiiiìiiosp. Il i m c i c h e 

1̂ 11 unti t 
1 II 1 SI n 
UH 1 qi IH 
I 11 111 1 

; (/; / <i 

Il 1 (MIO f; l Ita 1 ini 1 a J olirli 1 Mi Un li 
tt 1 1 i \ ^\1 101 1 II Ivli II '-1 11 11 1 \ l | 1 1 V t i i i o l o 

i J 1 1 II MI IH un U K 1 II I 1 0 U Nvrol 1 Almi 
liti li \ l n u o t o iii ir[j(t\o(Uito rfi// UlìtiiiltlP 
lai! 

I 1 III 1 
Il 1 1 1 1 
N i i II 
v i Si II l 

1 lìl l l t l l Kfjll i 1 
l u i I f ••I i Ilio 
Oli ìqntl^t ì 

I mi /i M nr i i t 

bii II i I I I ii»ii " 
1 t 1 Lui 1 11 

i ì 1 1 Ila I t H i l l 
"^Ol II T V 

pel k _ni j 1 
it t t i„ii )i 

11 liti 1 ni 1/1 ni II 

SlabiUmimlo CONT! 
Questo riiioniiiio Stabil iraanto i / i ter . imente r inontalo, o 

Corredato di nuovo v, sidio. ai n iunno, uovus i aper to col 15 
ittiaggiii. sot to hi diitzioiM! di dlstlllt..•^slllli Medici. 

m i e tii a c q u a SI .UDJIKIO, bioiuiclic, froH'oiosu-jodaie di 
pr ima classe. 

Cure di' bagni a (iormcilio 
COLLA S P E C I A L S T A B K ! S A L I B ! CASTUOCAì iO 

Ii)in?j.»iibiii i'i:>uUali nulli! svjii'iaiu iuiiint'(;slay.ii)iii ilollii scruliilaj nelle 
jjiylatlitì (Jf'i!' .•ippnrau.i IIÌÌU'JIMI, jiaiio fiiry/JoiiirmiiiiiiUclitì, ìu;lUi. yuUd, nel 
f̂ ozzq, nella rucliitiile, iii ino.li; ni:il;iUiti del tVĵ aio, (lolla milza, nella 
euicttiosi biliare, nei catarro (it'llo filomaco, della laringe, degl'intostiui, 
ilî i bronchi, nella siHIule, in mollo maiauio ciiianee. 

Clima nule, trenl.a miiiuii dalla stazione t'erroviuria dì Forlì. 
DiHiit 'rsi «uu'aiìU'iili ' uS p r o p r i c t u r ì o A. Ci^NTl 

ECONOMICI . IN I V P A G I N A 

A " ^ 5-^ 

D 1 F F I 13 A. 
i l ! \ 1 T E N T I A l i A COMPII A D I L M A R S A I *̂  E L O I t l O ' 

CEl^TESIIVil 

Of5Nl PAROLA 

CENTESIMI 
PER 

OGM PAROLA 

(.mimmo di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave t e nppeii tamenti camere negozi loca l i d ogui g 
n e r e d alfltt n e ? 

Ave te d a n a i o da <ollooare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case fondi mobili da v e n d e i c ' 
A \ e t e imprese o indus t r ie d a i a c c o m a n d a r e ^ 

incorrete alla Fubbliriià hconomica 

È jìnuUle presentarsi personali'nenUì, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
• Uivolgorsi direli'imenti), ,al Giorua,le, Ji Padova H C o m u n e 

• i ^ 

D'OLIO PURO DI 

FESATODÌlEB-inZZO 

ED IPOFOSFill DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù effloaoe 
de l l ' o l i o d i f ega to aeim-
p l t o e s e n z a n e s s u n o d e i 
a u o l Inoonve j i i en t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Mmìstero dell'Interno con su» 
deciaions Ifi hgìio 1890, senlìto U 
parere dì massima del ConHJgrlio 

\i Soperiore dì Sanità, pormetta !» 
vflTidita d6U'Ji''nm/atone Bmit. 

ptJigiftTetft Ani OlilnUl Sittl 4 %v»*k. 

SIVEHOE'IHTUTtELEFARÌilWlE. 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
A'io scDiiii [iiii ina^gim-meiite ili smerciaro i propri |irmli>Ui j'nn iiiiiisiiinH 

lori iiiretti si .spi-ilisto rriiiico ili porlo contro aKsi-.niii) m I.iio J 5 lina cussi 
con 2.1 (iasclii (litri SS) Vino Toscano ili varie i|ii,-ilila il;i iia.sl» u ili lusso e 
dui) fliischotli olio d'oliva camnionario di ri («'iinti' imilila. 

Scriverò al produlloit) C. M A Z Z E I - AUopascìo . 

a 

1 1 C-isi vinitiih ILOKIO o f di ì\lAHt.AI \ pi diilti n 
dtl hmosfi vino ouKinimo nolo in tu Iti li | u h di I niuiiilo 
lu losl ic l t i n<f,li stoi'.i 111! 1 id i n o l i n e il j iiblilito di non 
pi^aie coiiK Mii-iah Fin o dti vini st iltnli t spi svo m e n i 
pu le 1 i t ine misetle 

Nil tempo s i t s 'o non pokndo e non dovi mio lisci in un 
piiiiili r,!i ibusi e II lalsilitaziini clu d iiini-,oiimi lanrtulloii 
t roiisuiiiiloK b in / i nemmtno pionii ii i jucsl iiltiii i il 
I t i i d t i o ikl iispiiinio diede le iitiessiiii disposi/iiiiu pn 
1 li conilo 1 liodTloii 

Ol ! 1)1̂ 0 i i imio ia inen tenu l t t l i m „uii In il pubi lieo suUn 
siili 10 11 iin MiU) dello Miisiln l i \i m m s u ni u i 
n i u n di l l i di t t i ILOUIO t ( di \ i M / l \ 

Qui l i ditti ehi. non 111 milH di i i umi ( n qui III li 
M 11 ih )iiofilliiHlo dtll omonimi I li n olil i | e lullo i 
\iiiiU) 111 listini '-oniioli inti i (pu Ih dell i ( i I ^ H I I I I M i 
molli (iitipi me il suo vino i e lh tidiici i in ii p i l l ine il 
rtpiiUilo proiloUo della 

F A T T O R I A FlaORlO e C di M A U S A L A 
Perciié il pubblico non cada in t[iieslu yrosaoiinio iri'ore, 

si avvertono nuovauieule i compralori' elio debbono riliiiUire 
qualunque bottiglia sloriiila della n ar'ia originale 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col ili,<it.inUvo del L e o n e e lo parole M a r c a di Ii'alilu-ica dc-
posìlat i i . Anche 1 l'usti portano la marca dui Leone o in clim-
siira 111 latta con entro il cerlidoato d'or-iiiin» e la Urina dell Am-
niiiiisiratore della Kattoria,' G. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dai liilsi viai,'gÌ!iloii elio si preseii-
liiiio '.•Olile incas'i'oati ib Ila Casa Florio 

La Casa Siciliana, |icr abitudine, pi'eavusa eoo circolare il 
propria liruia a tulli i suoi eorrispomleiili rarrivo dei suo| 
viaggiatori. 

ATTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO! 

LE ¥ I B E 
^ PILLOLE 

PUHOATIVE 
D I A . OOePEE 
FHEMBATE D i 

H.iOBERTS&I^O 

MITI MA E F P K A O I . 

NON COKTENGONO M I N U M L l . 

KIMEDIO SICUEO E SENZA EGOAtiB. 

ADOPEEATE OOM VAHTAQaiO. 

PER PIH DI 4 0 A M I . 

DADA n i ALIiE IMITAZIOW. 

OtlNl tic ITOLA rOll l 'A Là TOIMA 

H, Robert» ^- Co. 
ii 

Padova, ItìW. Prem. Tip. Sacobetto 11 

Osai ,11111» «alile, UM. lliili. W. *1M. S"., W, II,. KMiMwn. W, tiH, libri, Iffl. rult. t:.,ll. M, tuli. ClorU", C^ , 1 , 
ail, miH. CI, 4S, Bn'ait. DW, Pulì. Il*IH, «01, 01 CuuI. CW, " l Cuiwll, «». «*l, HrSMlMt «», 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

U , R O T B B M T S Su C o , , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuon i , FIRENZE ; 
g e i 3 0 - 3 7 , Piazza S. Lorenzo in Lucina , ROMA.. 

LA P E R S E V E R f t N Z A 
3 1 «lioi S, l.illilllillll Ofil llOlliiilO ili iM 

Politico Scientifico Lettcrario-Aitistico-Conimei-clale Agrario, ecc. 
15 iiiiii ili-i pù ililUi,.,! ed iinporlanii gieruali d-Iuilia, di grandissimo 

fiiiii.ai.., di lodi» filizioiie, liceo di uoiijitì leles;roflctiB e di mformaiioni 

""""" 1 ' BBOHfeMENTO costa soltanto: 
L, 1 8 "= all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 ™ id, franco nel Regno 
„ 4 0 =• id. Id. air Estero 

S-in«,-ire e irlme.itia in firopnrKioiiP, 
Gli alihonaini-lili iiriniun'ano tanto dal P eh» dal 16 d'iainl mese. 

(Un Nomeio c s i a 1 » .;,»<. in Italia e 1 5 «ent. all'Estero,) 
Alibonanilnsi al Giiireali' -«1 iui6 avere coi, sole U. 3 . « 0 .(traneo nel 
ino), ili In L." Ili 1, 6 « 0 In Rac.-oKii del le Lo(,<.)., d e c r e t i , 
•(joiiuncnti e «iiivoiai-i i i i i \ e r u a l i \ e , un M .nii.o m «Itie lOI») pa-
1̂  ctlii SI pn l 11 I I M I i.iiii . , , , , 

/l'.i US MiUiircsIi e Miiiueri di Sauij io 
Doniiiii II' I \ i'di.i ,ill tillliio ilidl.i /V/.se'-'Jfi/r(( in Milano. 

Titih ff/i 1'//)!' /'/•'•l'Ili iKiinnn ii'i oliboiinìninli. 
yiwnwwaniiiM^iiia*«iiijMiyiWWiiiP'^'**'i' «wiiwi iiiwwiniwv.",i",ifc"*'i«i*'""'"^^'^ 

R"i 
Uè 
qu i 

isTiTOTo mm\ già Hassaera 

«;ol^l <'iciiieiil:i!-i, lecuii-i e ji 'nuiisiali pa re i i i iM' i , i-.«iso 
-.niieiiili- eh <-(niiiiic(i-io ; sliidio aeci i r . idi Irorii-n - iu"i|ii <> i " 
liiiiiix' .1 ..iin-'i < MlImMiiii Ilio i(i-.|ii . i l i n \ i ,< -uidi lod t -
\.iii.!i m e hii id, l't-r p'iii |r.iiiiiiii, i i ' ì . H ii ' i- ei< ìtiiii" i i ta/iois ' 

I rÌM>li,)i'i-si a l la l)in'/ , i(ini ' . 
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